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INTRODUZIONE ALLA RACCOLTA DELLE BUONE PRATICHE 
 
Questa raccolta riunisce dodici buone pratiche identificate dal consorzio NICHE 2 durante il Work 
Package 2 (WP2), che si è concentrato sulla mappatura dei bisogni e delle opportunità per allineare 
il Patrimonio Culturale Immateriale (PCI) alla transizione verde dell’Europa. Ogni partner del 
progetto — proveniente da Islanda, Italia, Spagna, Francia e Croazia — ha selezionato due casi 
nazionali, mentre un’ulteriore iniziativa a livello UE evidenzia la collaborazione transnazionale 
finanziata nell’ambito di programmi europei come Erasmus +. 
 
La raccolta si distingue per la sua completezza, riflettendo l’ampia diversità di attori, temi e scale 
territoriali coinvolti nella transizione verde del PCI. Questa diversità garantisce che il compendio 
offra spunti rilevanti per istituzioni, operatori, educatori e decisori politici all’interno dell’intero 
ecosistema del PCI. 
 
 Focus geografico Tema/i illustrativo/i 

Francia Quadri politici che integrano obiettivi ambientali nella governance del 
patrimonio (es., Grenelle de l’Environnement, Fondazione del Patrimonio). 

Islanda Conservazione e trasmissione pratica delle tradizioni artigianali e sportive 
(es., Scuola dei Mestieri Tradizionali, Glímusamband Íslands). 

Croazia Modelli di gestione verde per musei e spazi culturali gestiti dalla comunità 
Green (es., Ecomuseo della Batana, Fortezza della Cultura di Sebenico). 

Spagna Governance intelligente e tecnologia per un turismo diffuso a basso impatto 
(es., Musei viventi di Castiglia e León, Castelli di Guadalajara per il Futuro). 

Italia  Programmi di formazione e festival di turismo sostenibile che promuovono 
il PCI riducendo l’impatto ambientale (es., Green Culture, IT.A.CÀ). 

 Livello UE Progetti e iniziative transfrontalieri che promuovono l’eco-design e la 
gestione del PCI resiliente al clima (es. GreenHeritage; La Réserve des Arts). 

 
Collettivamente, questi casi illustrano come gli attori del PCI — dalle agenzie pubbliche alle 
associazioni locali — affrontino la sostenibilità da molteplici prospettive: politiche innovative, 
sviluppo delle competenze, uso circolare delle risorse, gestione intelligente dei visitatori e 
conservazione guidata dalla comunità. Evidenziano inoltre metodi e partnership trasferibili che 
possono arricchire il Programma di Formazione NICHE 2 da sviluppare nel Work Package 3. 
 
Documentando azioni concrete anziché aspirazioni, questo compendio offre a operatori, decisori 
politici e educatori un punto di riferimento pratico per progettare interventi più verdi e 
culturalmente sensibili in tutta Europa. 
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Buona pratica #1: Green Culture 
 
Sito Web: https://www.green-culture.it/  
Contatto: greenculture@circolodeldesign.it  
 
 
Green Culture è un progetto nazionale volto a dotare le organizzazioni culturali degli strumenti e 
delle competenze necessarie per una trasformazione sostenibile. Finanziato dall'Unione Europea 
attraverso il programma Next Generation EU e sostenuto dal Ministero della Cultura italiano 
nell'ambito del programma TOCC – Capacity Building for the Ecological Transition, Green Culture 
rappresenta una buona pratica nell’ambito della promozione di una gestione culturale 
ambientalmente responsabile. 
 

 
 
Lanciato da un consorzio composto dal Circolo del Design, Fondazione Santagata per l’Economia 
della Cultura e Legambiente Piemonte e Valle d’Aosta, il progetto si rivolge a due gruppi 
principali: istituzioni culturali che intendono avviare percorsi di transizione ecologica e 
professionisti che vogliono diventare Green Coordinator — specialisti formati per guidare e 
supervisionare pratiche sostenibili all’interno degli ambienti culturali. 
 
Il programma si sviluppa in diverse fasi: 

1. Formazione (maggio–giugno 2024): i partecipanti seguono un corso online di 25 ore con 
casi di studio, buone pratiche e sessioni interattive incentrate sulla sostenibilità nel settore 
culturale. 

2. Monitoraggio (da luglio 2024): le entità culturali iniziano a implementare le misure di 
sostenibilità, utilizzando strumenti e indicazioni forniti durante la fase di formazione. 

3. Workshop di co-progettazione (primavera 2025): workshop in presenza che favoriscono 
la collaborazione tra organizzazioni culturali e i rispettivi Green Coordinator per sviluppare 
roadmap personalizzate per la transizione ecologica.  

 

https://www.green-culture.it/
mailto:greenculture@circolodeldesign.it
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Buona pratica #2: IT.A.CÀ il Festival Italiano del Turismo Responsabile  
 
Sito Web: https://www.festivalitaca.net/  
Contatto: https://www.festivalitaca.net/contatti-itaca/  
 
 
Fondata nel 2009 a Bologna, IT.A.CÀ è il primo e unico festival italiano dedicato al turismo 
responsabile. l suo nome unisce abilmente la frase in dialetto bolognese "ît a cà" (che significa 
"sei a casa?") a un richiamo a Itaca, la leggendaria patria di Ulisse, simbolo del viaggio verso un 
turismo sostenibile e consapevole. 
 
Nel corso degli anni, IT.A.CÀ è diventato un evento nazionale a tappe che si svolge da maggio a 
novembre, coinvolgendo oltre 20 località in 11 regioni italiane. Il festival offre una vasta gamma 
di attività, tra cui eco-tour, laboratori comunitari, spettacoli culturali e seminari educativi, tutti 
progettati per promuovere pratiche di turismo sostenibile e tutela ambientale. 
 

 
 
Una missione centrale di IT.A.CÀ è la conservazione e la valorizzazione del Patrimonio Culturale 
Immateriale (PCI). Coinvolgendo le comunità locali nel racconto delle loro tradizioni, usanze e 
storie, il festival promuove una più profonda valorizzazione della diversità culturale e favorisce la 
trasmissione del PCI alle future generazioni. 
 
Nel 2018, IT.A.CÀ ha ricevuto il Premio UNWTO per l’Innovazione nelle Organizzazioni Non 
Governative, riconoscendo la sua eccellenza nella promozione del turismo sostenibile e della 
conservazione culturale. 
 
Attraverso il suo approccio innovativo, IT. A.CÀ non solo sostiene la sostenibilità ambientale, ma 
funge anche da piattaforma dinamica per lo scambio culturale e l'empowerment della comunità, 
esemplificando come il turismo possa essere una forza per un cambiamento positivo. 

  

https://www.festivalitaca.net/
https://www.festivalitaca.net/contatti-itaca/
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Buona pratica #3: Progetto Green Heritage  
 
Sito Web: https://greenheritage-project.eu/  
Contatto: info@greenheritage-project.eu  
 
 
Il progetto Green Heritage è un’iniziativa europea volta a sostenere l’integrazione della 
sostenibilità e della resilienza climatica nella conservazione e gestione del Patrimonio Culturale 
Immateriale (PCI). Coordinato dal Consiglio Nazionale delle Ricerche (CNR) italiano, il progetto è 
iniziato nel 2022 ed è cofinanziato dal Programma Erasmus+. 
 
Il progetto mira a individuare strumenti e metodologie innovative in grado di promuovere 
approcci adattivi e sistemici per una migliore gestione del Cambiamento Climatico (CC). Inoltre, si 
propone come un urgente promemoria del fatto che il cambiamento climatico è già in atto, 
influenzando in modo diretto e indiretto tutti gli aspetti del patrimonio culturale europeo. 
 

 
 
l progetto Green Heritage ha sviluppato una mappa di casi di studio del PCI in tutta Europa e un 
programma di apprendimento misto che adotta un modello educativo combinato per offrire 
contenuti digitali di alta qualità e un’esperienza formativa completa. È pensato per professionisti 
del settore culturale, portatori di Patrimonio Culturale Immateriale (PCI) e cittadini interessati. Il 
programma è strutturato in due parti: una componente online, erogata attraverso una 
piattaforma digitale dedicata, e una componente in presenza, articolata in quattro workshop 
ospitati in diversi Paesi europei. 
 
La parte online del programma comprende quattro moduli tematici: 

● Modulo 1: Un’introduzione al Patrimonio Culturale Immateriale, con una panoramica 
introduttiva di base. 

● Modulo 2: Esplorazione del rapporto tra PCI e cambiamento climatico, con un focus sulle 
minacce ambientali e sulle misure di protezione. 

● Modulo 3: Analisi delle sfide e delle opportunità che il cambiamento climatico presenta 
per il PCI. 

● Modulo 4: Utilizzo di strumenti e tecnologie digitali per la salvaguardia delle tradizioni 
culturali immateriali. 

 

https://greenheritage-project.eu/
mailto:info@greenheritage-project.eu
https://map.greenheritage-project.eu/
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Buona pratica #4: La Réserve des Arts 
 
Sito Web:  https://www.lareservedesarts.org/  
Contatto: https://www.lareservedesarts.org/contactus  
 
 
La Réserve des Arts è un’organizzazione non profit francese fondata nel 2008 con la missione di 
promuovere un’economia circolare, sostenibile e socialmente inclusiva nei settori culturale, 
artistico e creativo. Risponde alle sfide ambientali ed economiche che questi settori si trovano ad 
affrontare offrendo soluzioni pratiche e accessibili per il riutilizzo di materiali che altrimenti 
verrebbero scartati. Il suo servizio principale consiste nella raccolta, valorizzazione (cioè 
selezione, trattamento e riuso) e redistribuzione di materiali dismessi o in eccedenza provenienti 
da produzioni artistiche, scenografie, moda ed eventi culturali. Questi materiali — che spaziano 
da tessuti e legno a plastiche, metalli e arredi espositivi — vengono poi messi a disposizione dei 
membri dell’organizzazione a prezzi significativamente ridotti, attraverso punti vendita dedicati a 
Montreuil, Parigi e Marsiglia. 
 

 
 
Oltre al riutilizzo dei materiali, La Réserve des Arts ha sviluppato un solido ecosistema di servizi 
per incoraggiare il passaggio a pratiche creative più responsabili. Fornisce programmi di 
formazione professionale e certificazione per insegnare le migliori pratiche di riuso e 
progettazione sostenibile, organizza laboratori educativi sia per le istituzioni che per i singoli e 
gestisce campagne di sensibilizzazione per promuovere una cultura della conservazione delle 
risorse. Per i creativi che necessitano di spazi di lavoro, mette a disposizione biblioteche degli 
attrezzi, atelier in affitto e residenze artistiche che favoriscono la sperimentazione di metodi eco-
compatibili. Collabora inoltre con scuole, musei, teatri e organizzatori di eventi per sostenere 
strategie di eco-design e riduzione dei rifiuti in tutto il settore. 
 
L’impatto di La Réserve des Arts è sia ambientale che sociale. Ogni anno devia dalle discariche 
centinaia di tonnellate di materiali, offrendo loro una seconda vita e riducendo l’impronta 
ambientale delle attività artistiche. Allo stesso tempo, sostiene una comunità eterogenea di 
studenti, artisti emergenti e professionisti — spesso con risorse limitate — offrendo accesso a 
materiali di qualità a costi accessibili. L’iscrizione è aperta a singoli e organizzazioni attive nei 
settori creativi, con formule pensate appositamente per studenti, liberi professionisti e istituzioni 
più grandi. La Réserve des Arts rappresenta un esempio concreto di come la sostenibilità possa 
essere integrata nella pratica artistica, unendo responsabilità ecologica, innovazione creativa e 
solidarietà sociale. 

https://www.lareservedesarts.org/
https://www.lareservedesarts.org/contactus


 

 

 The European Commission's support for the production of this 
publication does not constitute an endorsement of the 
contents, which reflect the views only of the authors, and the 
Commission cannot be held responsible for any use which may 
be made of the information contained therein. 

Legal description – Creative Commons licensing: 
The materials published on the NICHE 2 project website are classified as 
Open Educational Resources' (OER) and can be freely (without permission of 
their creators): downloaded, used, reused, copied, adapted, and shared by 
users, with information about the source of their origin. 
 

 
 
Buona pratica #5: Musei viventi di Castiglia e León  
 
Sito Web: https://museosvivos.com/ 
Contatto: visitas@museosvivos.com 
 

L’iniziativa dei Musei Viventi in Castiglia e León rappresenta una pratica innovativa di gestione sostenibile 
del patrimonio culturale, che unisce la tutela del patrimonio materiale e immateriale alla riduzione 
dell’impatto ambientale e alla promozione dello sviluppo delle aree locali. L’iniziativa facilita la fruizione 
turistica di monumenti, musei e centri di interpretazione situati in zone rurali e meno visitate, attraverso 
un sistema intelligente di gestione degli ingressi basato sull’apertura “on demand”, ovvero solo in presenza 
di prenotazioni. Questo sistema mantiene i siti chiusi fino al raggiungimento di prenotazioni sufficienti, 
evitando così aperture fisse e inutili che comporterebbero consumi energetici e impiego di risorse non 
necessari. In primo luogo, ciò consente una significativa riduzione dell’impatto ambientale legato 
all’illuminazione, al riscaldamento e alla gestione degli edifici, razionalizzando l’uso delle risorse 
energetiche e materiali. In secondo luogo, il sistema favorisce la distribuzione del flusso turistico nel tempo 
e nello spazio, contribuendo a preservare l’integrità dei siti ed evitando il sovraffollamento, spesso causa 
di danni ambientali e culturali. Inoltre, la gestione “on demand” stimola una pianificazione più consapevole 
da parte dei visitatori, che si confrontano con un sistema pensato per migliorare la sostenibilità 
dell’esperienza culturale. 
 

 
Da un punto di vista economico e sociale, l’iniziativa sostiene l’economia delle aree rurali locali, creando 
numerose opportunità di impresa e occupazione per operatori culturali e aziende coinvolti nella gestione 
dei siti e dei servizi correlati. La diffusione di un turismo lento e responsabile favorisce inoltre la 
valorizzazione delle tradizioni, dell’artigianato e delle produzioni locali, contribuendo alla conservazione 
dei beni immateriali legati alla cultura materiale, alle pratiche artigianali e alle tradizioni orali. 
 
Esempi concreti sono il Torreón de Haza a Burgos (Figura 3) e la Sala Archeologica di Medinaceli a Soria, 
dove il sistema di apertura on-demand è già operativo, dimostrando come l’innovazione tecnologica possa 
integrarsi con la conservazione del patrimonio e la sostenibilità ambientale. Questo modello è anche in 
linea con le raccomandazioni dell’UNESCO per la gestione sostenibile del patrimonio culturale immateriale, 
che sottolineano l’importanza del coinvolgimento delle comunità locali e dell’attuazione di pratiche 
rispettose dell’ambiente naturale e culturale circostante. In sintesi, i Musei Viventi di Castiglia e León 
rappresentano un esempio di buona pratica che promuove la consapevolezza ambientale attraverso una 
gestione intelligente e sostenibile delle risorse, la diffusione di pratiche di gestione ecologica e il 
collegamento tra patrimonio culturale e sviluppo sostenibile delle aree rurali. 

 

mailto:visitas@museosvivos.com
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Buona pratica #6: Progetto Castelli di Guadalajara per il Futuro 
 
Sito Web: https://turismoenguadalajara.es/reportajes/castillos-para-el-futuro 
Contatto: turismo@dguadalajara.es  
 

Il progetto Castelli di Guadalajara per il Futuro si concentra su un approccio sostenibile al turismo culturale, 
con l’obiettivo di preservare e valorizzare fortificazioni storiche meno conosciute. 
Lo scopo è duplice: da un lato salvaguardare il patrimonio storico e architettonico dei castelli di Torija, 
Brihuega, Cifuentes e altri siti; dall’altro promuovere un modello di gestione turistica capace di ridurre 
l’impatto sui castelli più visitati e distribuire in modo più equilibrato i flussi turistici. 
Questa differenziazione dell’offerta turistica facilita l’efficacia ambientale, limitando i fenomeni di 
congestione e degrado dei siti più famosi, spesso soggetti a usura e abbandono. Allo stesso tempo, mette 
in risalto il patrimonio culturale immateriale legato alle tradizioni locali, alle storie, alle leggende, alle feste, 
alle fiabe e all’artigianato associati ai castelli e ai loro dintorni. 
 

 
 
Il progetto integra strumenti di gestione ambientale e strategie di sensibilizzazione rivolte ai visitatori dei 
siti e ai professionisti che operano nei settori turistico e culturale. Le misure implementate comprendono 
la promozione di percorsi a basso impatto ambientale, l’uso della tecnologia per monitorare i flussi turistici 
e la formazione degli operatori sulle pratiche di gestione sostenibile. Inoltre, il progetto favorisce il 
coordinamento tra enti pubblici, privati e autorità locali, rafforzando così il ruolo fondamentale delle reti 
territoriali per la protezione e la valorizzazione del patrimonio. 
 
Da un punto di vista gestionale, il progetto sviluppa operazioni green accelerando l’introduzione di criteri 
di sostenibilità nella conservazione, tutela e fruizione dei castelli. Ciò include l’uso di materiali 
ecocompatibili per il restauro, una gestione efficiente di energia e rifiuti e la promozione di trasporti 
sostenibili per l’accesso ai siti. 
 
Il progetto Castelli per il Futuro si presenta quindi come un modello trasferibile di turismo culturale, capace 
di promuovere l’educazione ambientale, salvaguardare il patrimonio culturale immateriale e materiale e 
favorire le buone pratiche di gestione ecologica all’interno dell’ecosistema delle imprese e organizzazioni 
culturali. La sua efficacia è dimostrata dall’aumento della partecipazione comunitaria, dall’eliminazione 
degli impatti ambientali e dalla diffusione di un turismo più responsabile e consapevole. 

https://turismoenguadalajara.es/reportajes/castillos-para-el-futuro
mailto:turismo@dguadalajara.es


 

 

 The European Commission's support for the production of this 
publication does not constitute an endorsement of the 
contents, which reflect the views only of the authors, and the 
Commission cannot be held responsible for any use which may 
be made of the information contained therein. 

Legal description – Creative Commons licensing: 
The materials published on the NICHE 2 project website are classified as 
Open Educational Resources' (OER) and can be freely (without permission of 
their creators): downloaded, used, reused, copied, adapted, and shared by 
users, with information about the source of their origin. 
 

  
 
 
 
Buona pratica #7: La Scuola dei Mestieri Tradizionali 
 
Sito Web: https://www.glaumbaer.is/en/the-heritage-craft-school-1/the-heritage-craft-school 
Contatto: byggdasafn@skagafjordur.is 
 
La Scuola dei Mestieri Tradizionali (isl. Fornverkaskólinn) è un progetto che ha l’obiettivo di 
educare e informare le persone sull’artigianato tradizionale edilizio come importante strumento 
per preservare questo patrimonio culturale. È gestito dal Museo del Patrimonio di Skagafjörður, 
che conserva numerose case in torba. I materiali principali di questa tradizione edilizia sono 
risorse naturali provenienti dall’ambiente locale, come pietra e torba. 
 
La conoscenza dei vecchi metodi di costruzione è un requisito fondamentale per poter mantenere 
il patrimonio nazionale delle case in torba. Per raggiungere i propri obiettivi, la Scuola dei Mestieri 
Tradizionali organizza dal 2007 corsi e workshop che si concentrano principalmente sulla 
costruzione in torba e pietra e sull’intelaiatura in legno, ma ospita anche corsi di produzione di 
finestre in collaborazione con il college locale, lavorazione del legno di deriva e tessitura al telaio 
in collaborazione con il Museo del Patrimonio di Skagafjörður. 

 
 
I mestieri legati alla costruzione insegnati e ancora presenti in Islanda sono stati utilizzati anche 
in altri paesi, ma altrove la conoscenza è andata perduta. Per questo motivo, molti studenti 
provenienti dall'estero scelgono di frequentare i corsi offerti dalla scuola. La scuola ha formato 
quasi 400 partecipanti, sia all'interno del paese che all'estero, tra cui professionisti del patrimonio 
e appassionati (Byggðasafn Skagfirðinga, s.d.). 
 
La Scuola dei Mestieri Tradizionali ha ricevuto un riconoscimento dall’Associazione Islandese per 
la Protezione del Patrimonio per il suo contributo alla conservazione dell’artigianato edilizio 
islandese. Diversi specialisti del patrimonio culturale sono venuti dall’estero per frequentare i 
corsi della scuola, dimostrando l’influenza internazionale dell’istituto nella conservazione del 
patrimonio culturale (Minjastofnun Íslands, 2023). 

https://www.glaumbaer.is/en/the-heritage-craft-school-1/the-heritage-craft-school
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Buona pratica #8: Glímusamband Íslands 
 
Sito Web: https://glima.is/  
Contatto: gli@glima.is  
 

Glímusamband Íslands (GLÍ) è un’associazione sportiva dedicata alla lotta islandese, conosciuta 
come glíma. Fondata nel 1905, la sua missione è supervisionare tutti gli aspetti della lotta 
islandese e promuovere e preservare questo patrimonio culturale unico. 
In qualità di principale autorità nello sport, GLÍ organizza sessioni di allenamento, ospita tornei, 
educa il pubblico e lavora per mantenere lo status della lotta come sport nazionale dell’Islanda. 
Oltre agli sforzi nazionali, GLÍ promuove e insegna la lotta islandese anche all’estero 
(Glímusamband Íslands, s.d.). 

 
 
La lotta ha svolto un ruolo significativo nella cultura islandese sin dai tempi dei primi coloni.  
Le sue tecniche sono influenzate da stili sia della Scandinavia che delle Isole Britanniche. La glíma 
è l’unico sport sopravvissuto all’epoca vichinga e rimane profondamente intrecciato con la storia 
islandese — sia come forma di combattimento sia come simbolo di identità nazionale durante la 
lotta dell’Islanda per l’indipendenza (Ellertsdóttir, 2023). 

 
 

https://glima.is/
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Buona pratica #9: Fondazione del Patrimonio 
 
Sito Web: https://www.fondation-patrimoine.org/ 
Contatto: info@fondation-patrimoine.org 
 

Fondata nel 1996, la Fondazione del Patrimonio è una fondazione di interesse pubblico dedicata 
alla conservazione del patrimonio culturale e naturale della Francia. 
Nel 2009 ha lanciato il Programme Patrimoine Naturel et Biodiversité, volto a sostenere progetti 
che intrecciano la conservazione degli ambienti naturali con la salvaguardia del patrimonio 
culturale (anbdd.fr). 
 
Questo programma fornisce assistenza finanziaria a iniziative che: 

● Restaurano e rinnovano ecologicamente il patrimonio costruito utilizzando materiali e 
tecniche rispettosi dell’ambiente. 

● Proteggono e valorizzano la biodiversità nei siti del patrimonio e nelle loro aree circostanti. 
● Preservano paesaggi naturali e habitat di specie rare o minacciate (anbdd.fr). 

 
 

 
 
Nel 2024, il programma ha stanziato 1,5 milioni di euro per 31 progetti in tutta la Francia, tra cui 
il ripristino degli habitat naturali lungo le rive del Reno e la rinaturalizzazione del villaggio di Costa, 
in Corsica (fondation-patrimoine.org). 
 
La Fondazione sottolinea la convergenza tra azioni a favore del patrimonio costruito e di quello 
naturale, con l’obiettivo di creare un ambiente di vita più sostenibile per le generazioni future. I 
progetti vengono selezionati in base al loro impatto ecologico, all’utilizzo di materiali locali e al 
potenziale di coinvolgimento della comunità. 

 
 

https://www.anbdd.fr/appel-a-projets-patrimoine-naturel-et-biodiversite-2025-fondation-du-patrimoine/?utm_source=chatgpt.com
https://www.fondation-patrimoine.org/c/soumettre-un-projet/obtenir-une-aide-financiere/programme-patrimoine-naturel-et-biodiversite/67?utm_source=chatgpt.com
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Buona pratica #10: Grenelle de l’Environnement (2007–2010) 
 
Sito Web: iea.org 
Contatto: N/A 
 

The Grenelle de l’Environnement è stato un dialogo multilaterale avviato dal governo francese nel 
2007 per definire i punti chiave delle politiche pubbliche in materia di ambiente e sviluppo 
sostenibile. Ha riunito rappresentanti di governi nazionali e locali, industria, sindacati, associazioni 
professionali e organizzazioni non governative per sviluppare in modo collaborativo un piano 
d'azione completo per affrontare le problematiche ambientali (iea.org). 
 

 
 
Il processo di Grenelle ha portato all’adozione di due importanti provvedimenti legislativi: 
(dlapiperrealworld.com) 
 

● Legge Grenelle I (2009): Ha definito il quadro generale della politica ambientale della 
Francia, sottolineando la necessità di uno sviluppo sostenibile in diversi settori. 
 

● Legge Granelle II (2010): Ha attuato misure concrete, tra cui il miglioramento 
dell’efficienza energetica degli edifici, la promozione delle energie rinnovabili e il 
rafforzamento della conservazione della biodiversità. (dlapiperrealworld.com) 

 
Uno dei risultati più significativi è stata l’istituzione della Trame verte et bleue (Green and Blue 
Infrastructure), una rete ecologica finalizzata al mantenimento e al ripristino dei corridoi ecologici 
per garantire la sopravvivenza delle specie selvatiche e la conservazione degli habitat naturali 
(trameverteetbleue.fr). Pur non essendo focalizzato esclusivamente sul PCI, il Grenelle ha posto 
l’accento sull’integrazione delle considerazioni ambientali in diversi settori, compreso quello 
culturale, influenzando politiche che promuovono la gestione sostenibile dei siti del patrimonio 
culturale. 

 
 

https://www.iea.org/policies/66-le-grenelle-de-lenvironnement?utm_source=chatgpt.com
https://www.iea.org/policies/66-le-grenelle-de-lenvironnement?utm_source=chatgpt.com
https://www.dlapiperrealworld.com/law/countries/france/construction/legal-framework/environmental-assessment-and-sustainability.html?utm_source=chatgpt.com
https://www.dlapiperrealworld.com/law/countries/france/construction/legal-framework/environmental-assessment-and-sustainability.html?utm_source=chatgpt.com
https://www.trameverteetbleue.fr/sites/default/files/references_bibliographiques/plaquette_tvb_english-june2010.pdf?utm_source=chatgpt.com
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Buona pratica #11: L’Ecomuseo della Batana a Rovigno 
 
Sito Web: https://www.batana.org 
Contatto: info@batana.org 
 

L'Ecomuseo della Batana è stato istituito nel 2003 in collaborazione tra i professionisti del 
patrimonio e la comunità locale ed è dedicato alla conservazione del patrimonio marittimo 
associato alla tradizionale barca da pesca Batana (L'Ecomuseo della Batana, 2025). Questo 
progetto gestito dalla comunità pone l'accento sull'uso sostenibile delle risorse culturali ed è 
diventato un modello per l'ecomuseologia. 
 

 
 
Gli aspetti chiave dell'Ecomuseo della Batana includono: 

● Coinvolgimento della comunità: l’ecomuseo coinvolge i residenti locali nei processi 
decisionali, assicurando che gli sforzi di conservazione siano in linea con i valori e le 
conoscenze della comunità. 

● Turismo sostenibile: promuovendo un turismo rispettoso dell’ambiente, l’ecomuseo 
introduce i visitatori alle pratiche marittime tradizionali riducendo al minimo l’impatto 
ambientale. 

● Educazione culturale: attraverso laboratori, mostre ed eventi, l’ecomuseo sensibilizza 
sull’importanza della conservazione del patrimonio culturale e naturale.  

In riconoscimento delle sue efficaci pratiche di conservazione, l’Ecomuseo della Batana è stato 
inserito nel Registro delle Buone Pratiche di Salvaguardia dell’UNESCO nel 2016. 

 
 

https://www.batana.org/
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Buona pratica #12: La Fortezza della Cultura di Sebenico 
 
Sito Web: https://www.tvrdjava-kulture.hr 
Contatto: info@tvrdjava-kulture.hr 
 
Questa iniziativa è un esempio di approccio integrato alla gestione del patrimonio culturale che 
combina conservazione, coinvolgimento della comunità e sostenibilità ambientale (La fortezza 
della cultura Sebenico, 2025). La Fortezza della Cultura di Sebenico gestisce diverse fortezze 
storiche della città e le trasforma in vivaci spazi culturali. Questo modello non solo preserva 
l'integrità strutturale e il significato storico delle fortezze, ma le rivitalizza anche come centri per 
eventi culturali, educativi e turistici. In questo modo, si rilancia l'economia locale e si incoraggia 
la partecipazione della popolazione. 
 

 
 
Un aspetto importante di questa iniziativa è il suo impegno per la sostenibilità ambientale. La 
gestione applica pratiche eco-compatibili, come programmi di riduzione dei rifiuti e riciclaggio, e 
promuove la sensibilizzazione ambientale attraverso eventi e programmi educativi. 
Questo approccio olistico garantisce che la conservazione del patrimonio culturale proceda di pari 
passo con gli obiettivi di sviluppo sostenibile. 
Il modello di gestione partecipativa scelto dalla Fortezza della Cultura di Sebenico include 
stakeholder provenienti dall’amministrazione comunale, dalle organizzazioni non governative 
locali e dall’istituzione stessa (Fortezza della Cultura di Sebenico, 2025). 

 


